
l ' U n i t à / mercoledì 11 giugno 1975 

Le drammatiche fasi del sequestro del giovane presidente della Voxson 

Alt all'auto travestiti da carabinieri 
poi sparano e portano via l'industriale 

La rapidissima azione a pochi metri dalla casa di Amedeo Ortolani che si recava al lavoro - L'autista tramor
tito e il rapito cloroformizzato - Una famiglia con importanti agganci politici legata anche al Vaticano 

Una veduta della strada dove e avvenuto il sequestro 

In sei anni, sei «colpi grossi » 

Il presidente della i Voxson » Amedeo Ma
ria Ortolani è la sesta persona rapita a 
Roma negli ultimi anni. Ecco un rapido elen-
co degli altri sequestri nella capitale. 

EGIDIO BONANNI, di 22 anni, rapito II 21 
ottobre 19(9 e ritrovato nove giorni dopo. 
Per la sua liberazione fu chiesto un ri* 
scatto di 400 milioni di lire ma la pollila 
riuscì ad arrestare I rapitori, quattro pastori 
sardi, mentre le trattative erano ancora 
In corso. 

PAUL GETTY TERZO, di 17 anni, rapito 
tra II 9 e II 10 luglio del 1973. Per lui (u 
chiesto un riscatto di dieci miliardi di lire 
che la famiglia rifiutò di pagare. Alla fine 
di ottobre I rapitori fecero pervenire a un 
quotidiano romano una lettera contenente II 
brandello di un'orecchio mozzato del glo* 
vane. Il 17 dicembre fu rilasciato, dopo che 
un emissario del nonno Getty aveva versato 
1700 milioni di lire. Le Indagini portarono 
all'arresto di alcune persone ritenute re
sponsabili del rapimento. 

GIANNI BULGARI, di 40 anni, rapito la 
sera del 13 marzo di quest'anno In pieno 
centro e liberato 11 14 aprile successivo. 
Il riscatto, secondo una dichiarazione del 
gioielliere, e stato di un miliardo e trecento 
milioni. 

GIUSEPPE DI GENNARO, 51 anni. Il ma
gistrato di Cessazione rapito dal NAP e 
rilasciato la notte dell'11 maggio dopo che 
era stato prigioniero per cinque giorni. Del 
suo avvenuto rapimento da parte del NAP 
si venne a sapere dopo una rivolta scop
piata nel carcere di Viterbo, tre giorni pri
ma della liberazione dei magistrato. 

CLAUDIO CHIACCHIERINI, di 11 anni, se
questrato Il 17 maggio nella casa del nonni. 
E' stato rilasciato alla periferia di Roma, 
denutrito e dimagrito dopo che per lui è 
stato pagato un riscatto di 700 milioni di 
lire. E' stato II primo bambino rapito a 
Roma nel dopoguerra. 

Il presidente della « Voxson », Amedeo Ortolani, da ieri mattina e prigioniero di una 
banda di criminali: alle 8,45 due uomini travestiti da carabinieri hanno bloccato la sua 
auto a cento metri dalla sua abitazione di via Morlupo 44, nel quartiere romano di Tor 
di Quinto. Hanno scaraventato a terra l'autista, e sono fuggiti con l'ostaggio insieme ad 
altri due complici e ad un'altra vettura. Finora non si sono fatti vivi: né con i familiari. 
né con altri per porre condizioni. L'unica traccia che i rapitori si sono lasciati dietro è 
una « Mercedes » nuovissima, 
quasi certamente usata per 
l'impresa criminale, ritrovata 
a circa tre chilometri dalla 
casa di Amedeo Ortolani, ab
bandonata in un prato di pe
riferia. La polizia vi ha tro
vato all'interno un mitra 
€ Mab », una siringa da cin
que < ce » piena di un liquido, 
forse stupefacente, una boc
cetta di etere etilico mezza 
vuota, ed una giacca blu che 
però non appartiene al rapi
to. Se ne deduce che il pre
sidente della « Voxson » è sta
to narcotizzato per essere poi 
trasportato a bordo di un'al
tra auto. 

Una carriera 
brillante 

Amedeo Ortolani è presiden
te della « Voxson » dal primo 
aprile SCOTSO. Alle sue spalle 
ci sarebbe una grande socie
tà finanziaria controllata dal
lo Stato. E ' anche giornalista 
professionista: ha diretto una 
agenzia di stampa, la « Stefa
ni », uno strano residuo del
l'agenzia che deteneva il mo
nopolio dell'informazione du
rante 11 regime fascista. Am
ministra e dirige, Inoltre, la 
« Delfino Immobiliare », che 
ha sede nella sua abitazione. 
Ha 33 anni, è sposato con Fio
rella Flzzlcanella ed è padre 
di tre gemelle di 7 anni, Mo
nica, Silvia e Michela. Ma la 
sua figura resta incompleta 
se non si parla anche della 
sua famiglia, e soprattutto 
del padre, l'avvocato Umber
to Ortolani. Quest'ultimo è 
molto legato tanto agli am
bienti vaticani (è presidente 
dell'« Ordine del Santo Sepol
cro » per 11 Lazio), quanto 
al dirigenti della Democrazia 
cristiana, compreso lo stesso 
segretario politico. 

Anche Umberto Ortolani è 
giornalista: in passato è sta
to direttore dell'agenzia di 
stampa « Italia » ed attual
mente presiede la « Federazio
ne mondiale della stampa al
l'estero». E' inoltre rappre
sentante in Italia di alcuni 
istituti di credito argentini, 
e direttore di pubblicazioni 
Italiane a Montevideo. Fino 
all'anno scorso, Infine, è sta
to presidente del dlsclolto 
INCIS (Istituto nazionale per 
le case degli impiegati dello 
Stato). 

I rapitori del presidente 
della « Voxson » ieri mattina 
si sono appostati in via Mor
lupo, una traversa della Fla
minia Vecchia, fin dalle 7,30. 
Due — descritti di età non 
superiore ai 25 anni, di bel
l'aspetto e con i capelli mol
to corti — indossando la di
visa del caraoinlerl si sono 
disposti in piedi al due lati 
della strada, a cento metri 
di distanza dall'Ingresso del
l'abitazione di Ortolani. In 

Requisitoria al processo di Cagliari 

Quasi perdonato Pilia 
il PM chiede condanne 

pesanti per gli altri 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10 
La pubblica accusa, rap

presentata dal dottor Enrico 
Altieri, al termine di una lun
ga requisitoria, ha chiesto 
stamane la condanna di qua
si tutti gli Imputati del pro
cesso Pilla. Solo per l'operalo 
Pani e per la guardia carce
rarla Pischedda è s ta ta pro
posta l'assoluzione. 

Queste le richieste del PM: 
5 anni per Llveranl, Todde e 
Oolosio; 3 anni per Branca, 
Saba. Cloglia. Col, Careddu, 
Martinez, PIÙ e Ambu; un 
anno e 6 mesi per 11 princi
pale Imputato. Luigi Pilla, 
polche durante la fase Istrut
toria si è ravveduto, rivelan
do nel particolari 11 plano 
•verslvo che avrebbe dovuto 
gettare nel caos Cagliari e 
la Sardegna. 

Venuta a cadere l'accusa 
di «banda armata costituita 
•1 Ani di sovvertire gli ordi
namenti dello Stato», il dot
tor Altieri si è soffermato a 
lungo sul carattere della «as
sociazione per delinquere» 
Che avrebbe visto come prin
cipali artefici Llveranl. Tod
de e Oolosio. L'attività di 
3uesta «banda» non si fon

ava solo sulle chiacchiere e 
su progetti velleitari Si stava 
per passare —secondo 11 PM 
— alla programmazione con
creta dei diversi reati: dagli 
attentati a scrii di partiti go
vernativi al sequestri di uo
mini politici, e cosi via. 

Il dottor Altieri non ha 
mancato di criticare l'operato 
della polizia, che In questa 
storia si è dimostrata divisa 
e — per certi aspetti e in 
alcuni suo: esponenti — reti
cente e insicura. Per esem
plo, di fronte alla posizione 
del capo dell'Ant.terrorismo 
te Sardegna, dottor Marchet
t i US» ad aiutare la giusti

zia e a far luce sulla intera 
vicenda, la guardia Coppola 
ed altri funzionari —sempre 
secondo il dottor Altieri — 
hanno preferito non parlare, 
trincerandosi dietro un segre
to di polizia 

Le conclusioni cui è per
venuto 11 PM con la richiesta 
di pesanti condanne per tutti 
gli imputati e di una mite 
pena per Pilla, non pare cor
rispondano all'andamento del
la fase processuale, che ha 
fatto nascere perplessità 
e dubbi circa la consistenza 
degli clementi portati dalla 
accusa. 

L'unica prova d'accusa — 
ha detto l'avvocato Francesco 
Macia, Iniziando le arringhe 
del collegio di difesa — ri
mane Luigi Pilia. E' questa 
una prova non attendibile. In 
quanto ci troviamo di fronte 
ad un giovane psichicamente 
Instabile, privo di qualsiasi 
senso critico. 

Chiesto 1 miliardo 
per il riscatto 
dell'industriale 

Italo Maffei 
NUORO. 10 

Secondo notizie trapelate 
oggi a Nuoro, i banditi che 
11 30 maggio scorso rapirono 
l'industriale Italo Maffei, 
avrebbero richiesto una cifra 
intorno al miliardo di lire 
per II riricatto. La moglie e 
il figlio del Maffei, pur non 
ocnfermnndo l'importo della 
somma richiesta, hanno fat
to sapere che la cifra solle
citata dal malviventi e di 
gran lunga supcriore alle lo
ro reali possibilità economi
che. 

Hanno anche sparato contro la polizia 

Notte brava a Torino 
di giovani liberali e 

un missino: arrestati 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 
Tre giovani sono stati ar

restati, un quarto è rimasto 
ferito stanotte durante la 
sparatoria che ha concluso 
la « notte brava » di una de
cina di ragazzi-bene. Il grup
po di giovani, dopo aver 
schiamazzato per le vie del 
centro cittadino, aveva sfa
sciato la vetrina di un ne
gozio di giocattoli, e al so
praggiungere della polizia 
aveva accolto gli agenti (se
condo quanto risulta dai rap
porto della Squadra mobile) 
con alcuni colpi di pistola: 
durante il breve conflitto a 
fuoco che ne è seguito, uno 
del ragazzi è rimasto ferito 
lievemente ad una gamba, 
mentre altri tre sono stati 
bloccati e portati in carcere. 

Tra questi ultimi figura 
Aldo Alpino, 20 anni, figlio 
del deputato liberale Giusep
pe Alpino ed egli stesso can
didato nelle liste del Partito 
liberale per la Regione Pie
monte alle prossime elezioni 
amministrative. Un altro de
gli arrestati è Lorenzo Noce-
rino, 23 anni, noto esponente 
del missino « fwnte della 
gioventù ». soprannominato 
« lupo »; il terzo si chiama 
Ferdinando Salvati, 18 anni. 
Il ferito e Stefano GÌ belli, 
22 anni, ora piantonato in 
ospedale. 

L'accusa è tentato runo, 
ed il magistrato dott. Pepi
no dovrà vagliare gli ele
menti in suo possesso per 
stabilire -se per alcuni dei 
protagonisti del grave episo
dio vi siano gli estremi del 
tentato omicidio. Indagini 
sono Intanto in corso per 
identificare gì altri parteci
panti alla bravata, e anche 
per accertare chi ha sparato 
contro gli agenti. 

L'episodio si è verificato 
poco dopo runa di questa 
notte in piazza Castello, nel 
pieno centro cittadino. Un 
gruppo di giovani stava 
schiamazzando già da qual
che decina di minuti, e al
cuni abitanti della zona ave
vano avvisato la questura. 
Mentre una « volante » stava 
giungendo sul posto, seguita 
da un'auto civile. Il gruppo 
si era spostato davanti alla 
vetrina del negozio di giocat
toli « Colombo », infrangendo 
1! cristallo, e poi continuan
do a fare baldoria. 

Al sopraggiungere degli 
agenti 1 giovani si sono dati 
alla fuga, dividendosi in due: 
Alpino e altri sono scappati 
in direzione di piazza Cari-
gnano, mentre Gibelli Insie
me a tre o quattro amici si 
è allontanato verso via 
Roma. Da quest'ultimo grup
po è stato sparato contro gli 
agenti, i quali rispondendo 
al fuoco hanno ferito alla 
gamba sinistra Gibelli. L'Al
pino, 11 Nocerino e 11 Salvati 
sono stati catturati pochi 
istanti dopo. 

Sul grave episodio il PLI 
ha rilasciato un comunica
to stampa In cui fa presente 
« l'estraneità dell'organizza
zione del partito dal fatto 
criminoso, e si riserva alla 
luce degli sviluppi dell'in-
chiesta dell'autorità giudi
ziaria, ogni provvedimento a 
carico del proprio iscritto, 
mentre ribadisce il convinci
mento liberale dell'egua
glianza della legge e della 
sua applicazione ed esprime 
la più profonda solidarie
tà con le forze dell'ordi
ne». H comunicato peral
tro ignora del tutto la pre
senza nel gruppo di un noto 
picchiatore fascista. 

m. m. 

Il padre del rapito, Umberto Ortolani e (a destra) l'autista Silvano Lieo 

mano stringevano tutti e due 
una busta dì plastica di quel
le solitamente usate dai ne
gozi di abbigliamento. E ' ri
masto un mistero che cosa vi 
nascondessero: si e pensato 
alle armi, ma è comunque 
strano poiché — essendo in 
divisa — avrebbero potuto be
nissimo riporre le pistole nel
le fondine. 

Gli altri due banditi han
no parcheggiato un'auto di 
grossa cilindrata — molto pro
babilmente la « Mercedes » poi 
ritrovata dalla polizia — ad 
un lato della strada all'altez
za del numero 26, ad un paio 
di metri dai falsi carabinieri, 
e sono rimasti all'Interno del
la vettura. DI costoro perciò 
la descrizione data dal testi
moni è molto sommaria: cer
tamente, comunque, indossa
vano abiti civili. 

Alle 8.45 Amedeo Ortolani 
ha salutato la moglie e le 
tre bambine ed è uscito di 
casa. Ad attenderlo davanti 
al cancello della palazzina a 
tre piani di via Morlupo 46-H 
c'era già l'autista Silvano Li-
co, di 37 anni, al volante del
la « Fiat 132 » del presiden-
te della «Voxson». Il profes
sionista è salito a bordo del
la vettura, che si è avviata 
su via Morlupo diretta alla 
Flaminia Vecchia. Dopo tren
ta metri, la prima curva a 
gomito: altri settanta metri, 
e davanti all'auto che prece
deva a bassa velocità si sono 
parati 1 due falsi carabinieri 
intimando l'« alt ». L'autista 
Ignaro ha frenato, mentre gli 
altri due banditi provvede
vano a mettere la « Merce
des » di traverso impedendo 
cosi qualsiasi tentativo di fu
ga. A questo punto l'azione 
dei criminali è divenuta rapi
dissima: uno del finti carabi
nieri ha sparato un paio di 
colpi di pistola in aria (cer
tamente si trattava di armi a 
rotazione poiché non sono sta
ti ritrovati bossoli a terra) 
ed ha afferrato per la giacca 
l'autista, scaraventandolo a 
terra. Quindi Insieme all'al
tro complice In divisa ha im
mobilizzato Il direttore della 
« Voxson » al centro del se
dile posteriore, torcendogli un 
braccio dietro la schiena: poi 
uno del due che erano a 
bordo della « Mercedes » si è 
messo al volante della « 132 », 
e le due vetture sono partite 
Insieme a tutta velocità. 

L'appello 
al silenzio 

Fatti trenta metri la vicen
da ha rischiato di complicar
si e di assumere toni ben più 
drammatici: ad un Incrocio i 
rapitori si sono trovati da
vanti due camion — uno del
la Nettezza Urbana e l'altro 
carico di bibite — che Ini
ziavano una manovra ostruen
do parzialmente la strada. 
Un colpo sull'acceleratore e 
le due automobili sono sfrec
ciate via passando in mezzo 
ai due autocarri, che un at
timo dopo si sarebbero in
crociati chiudendo completa
mente la strada. 

Da quel momento di Ame
deo Ortolani e del suoi rapi
tori non si è avuta più no
tizia. 

Il primo allarme alla poli
zia è stato dato dallo stesso 
autista, che si è rialzato ed è 
corso nella prima abitazione 
che ha potuto raggiungere 
chiedendo di telefonare. La 
notizia del rapimento è giun
ta in via San Vitale proprio 
mentre il nuovo capo della 
polizia. Menlchini, entrava 
nell'ufficio del questore Ma
cera per una visita di lavorò. 

Sulla zona di Tor di Quin
to sono state dirottate deci
ne di «.volanti », mentre giun
gevano contemporaneamente 
anche numerose pattuglie del 
carabinieri, questa volta vei'l. 
' Lo ricerche in grande stile, 

però hanno soltanto permes
so di ritrovare più tardi la 
« Mercedes », che è risultata 
intestata ad Egidio Sperati, un 
pregiudicato !i quale ha di
chiarato di avere venduto la 
auto ad un francese e di es
sere del tutto estraneo al ra
pimento. 

L'Identità di questo citta
dino francese non è stata re
sa nota. Si è appreso comun
que che non ha precedenti 
penali relativi ad episodi ac
caduti in Italia, e che viene 
ricercato dalla polizia. 

G11 investigatori sono certi 
che la « Mercedes » doveva 
servire al trasporto di Ame
deo Ortolani ma che qualche 
contrattempo — probabilmen
te la vista di pattuglie del 
carabinieri e della polizia che 
perlustravano la zona anche 
con elicotteri — abbia indot
to 1 rapitori ad abbandonare 
la grossa vettura e a fuggire 
con un altro mezzo probabil
mente pronto per qualsiasi 
evenienza, o con la stessa 
« 132 » dei direttore della 
« Voxson », la quale non è 
stata ancora rintracciata. 

II padre del professionista 
rapito, intanto, attraverso la 
agenzia « Ansa » ha reso noto 
questo appello: «Come gior
nalista che si rivolge a) suoi 
colleghi e come padre di fa
miglia chiedo tut ta la solida
rietà della stampa affinché 
nella vicenda di mio figlio sia 
mantenuto il massimo silen
zio ». 

Sergio Criscuoli 

SCIOPERANO I METALMECCANICI 
«Hanno messo in pericolo 

anche il nostro lavoro» 
I primi commenti nello stabilimento - Assemblee oggi nelle fabbriche durante l'astensione - Le organizzazio
ni sindacali condannano il gesto criminale - Nella fabbrica di Tor Sapienza fermate di protesta anche ieri mattina 

Un gruppo di operai davanti alla Voxson 

Oggi i metalmeccanici ro
mani si fermeranno In segno 
di condanna per l'azione de
linquenziale che ha portato 
al rapimento del presidente 
della « Voxson », Amedeo Or
tolani. La protesta operala du
rerà mezz'ora nella fabbrica 
di Tor Sapienza mentre gli 
altri stabilimenti della capita
le rimarranno fermi per quin
dici minuti. Già ieri il lavo
ro si era fermato immedia
tamente, per alcuni minuti, 
quando la notizia del rapi
mento si è sparsa nel gran
de palazzone di vetro e ce
mento, sede di una delle più 
grandi fabbriche metalmec
caniche della città. I banco
ni, dove vengono costruite le 
radioline e 1 mangianastri che 
portano il nome della « Vox
son», sono rimasti deserti 
mentre tutti ì lavoratori si 
riunivano nell'augusta saletta 
del consiglio di fabbrica. Do
mande preoccupate, Informa
zioni sommarle si sono in
trecciate. Di reparto in repar
to la più immediata reazio
ne è stata di ferma condan
na per questa nuova Impre
sa banditesca che si teme pos
sa anche rimettere in discus
sione la travagliata situazio
ne del duemila dipendenti. 

Proprio Ieri si stava stilan
do un comunicato che mette
va la parola fine a mesi e 
mesi di lotta. « Con 11 rientro 
della cassa integrazione si di
chiara superata ogni. forma 
di lotta per la difesa della 
occupazione »: queste erano le 
prime frasi del documento 
che 11 consiglio dì fabbrica 

si preparava ad affiggere 
Da quando, infatti, l'EMI 

(Electrlcal musical Industries) 
la multinazionale inglese che 
deteneva 11 nacchetto aziona
rlo della fabbrica di Tor Sa
pienza, aveva deciso prima di 
mettere a cassa integrazione 
tutti 1 lavoratori e poi di 
liquidare 11 complesso, 1 due
mila dipendenti erano rima
sti col fiato sospeso. Sono sta
ti, da ottobre fino a ieri, setti
mane di lotte, dì scioperi, di 
picchettaggi sotto 1 ministe
ri, culminati, infine con il 
rilevamento della fabbrica da 
parte di una società, pare la 
STET, il cui presidente è ap
punto Amedeo Ortolani. 

La « Voxson » è una delle 
poche fabbriche importanti di 
una cit tà già cosi scarsa di 
grosse industrie, con una sto
ria travagliata alle spalle, ma 
anche con una salda tradizio
ne operaia di combattività e 
di lotta. Il colosso multina
zionale inglese, che controlla 
una enorme rete produttiva 
e commerciale nel settore del
le apparecchiature radiotelevi
sive e ' musicali, era interve
nuto a rilevare la fabbrica nel 
'72, In un momento di crisi 
e di difficoltà per tutto il 
settore. Ma anche l'intervento 
della EMI, con 1 suoi enor
mi capitali, non puntò a ri
sollevare le sorti del comples
so romano. In questi due 
anni , la multinazionale sì e 
impegnata più nei licenzia
menti e nella ristrutturazio
ne che non nell'Incremento e 
nell'espansione. 

Dallo scorso ottobre una 

nuova e più dura tase di 
crisi: cassa integrazione e ten
tativo di liquidazione. E' a 
questo punto che nella sto
ria della fabbrica arriva Ame
deo Ortolani, il giovane ma
nager appoggiato, come dis
se la stampa specializzata, da 
una società finanziarla con
trollata dallo Stato. Le ipo
tesi fatte, tra le quali quella 

della STET (la finanziaria del-
TIRI che controlla il settore 
delle telecomunicazioni) sem
bra la più probabile. Non so
no però state fino ad oggi 
suffragate da una prova certa 
tanto che le vicende della Vox
son hanno assunto, da que
sto punto di vista, i colori 
di un « giallo ». 

Per i lavoratori si era trat
tato comunque di una solu
zione che sembrava permette
re, anche se gradualmente, di 
uscire dalla cassa Integrazione 
e da uno stato di pericolo 
per l'occupazione, e di andare 
a trattative serie con una 
controparte disponibile, se non 
altro, alla discussione. 

Ecco perchè 11 collegamen
to tra questo nuovo rapimen
to e le criminali provocazio
ni, In questi ultimissimi gior
ni di campagna elettorale, che 
tentano di rendere caotico il 
clima di tutto il paese, e nato 
subito spontaneo nei com
menti di tutti 1 lavoratori ed 
è stato raccolto e reso espli
cito nei comunicati del sin-
dac atl. 

Oggi, durante lo sciopero, 
come è detto nel comunica
to emesso dalla FLM roma
na, negli stabilimenti metal

meccanici si svolgerannu ., 
semblec per «orienlare tuli. 
i lavoratori e 1 cittadini affin
chè si prenda sempre più co
scienza che la scelta del di
sordine è contraria alla linea 
di lotta del movimento sinda
cale e che essa favorisce sol 
tanto le forze reazionarie e 
della conservazione ». 

Le organizzazioni sindacali 
della categoria come la Fede 
razione romana della CGIL • 
CISL - UIL, hanno ferma
mente condannato l'azione de
linquenziale e hanno sottoll 
neato come questa grn 
vlysima provocazione rap
presenta un ulteriore tenta 
tlvo di creare, caos, disordine, 
paura proprio mentre gli ita 
liani sono chiamati ad espri 
mere le loro scelte con il vo 
to. Le organizzazioni dei la
voratori dopo aver reclamato 
dalle pubbliche autorità tem 
pestivi ed adeguati interventi 
per garantire l'ordine demo
cratico hanno ricordato come 
queste « azioni squadristiche. 
comunque camuffate servono 
in realtà a distrarre l'opinlo 
ne pubblica dal reali proble 
mi che investono l'Intera cl«s 
se lavoratrice e il paese, che 
hanno invece bisogno di un 
clima di civile convivenza ». 

Davanti ai cancelli della 
Voxson. questa mattina alle 
12 30 si svolgerà un comizio 
del nostro partito che. in un 
volantino diffuso ieri, chiama 
tutti i lavoratori alla mobili 
tazione unitaria e alla vigllan 
za di massa. 

r. r. 

Documentate dal vicequestore di Parma al processo di Ancona 

Violenze nere prima dell'omicidio Lupo 
Un clima di tensione provocato dai quattro imputati insieme ad altri neofascisti - Non 
venne mai applicata la legge Sceiba - Confermato che i GAR hanno una matrice di destra 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 10 

Una lunga serie di violen
ze fasciste sono state oggi al 
centro di questa tredicesima 
udienza contro Edgardo Bo-
nozzl, Andrea Ringozzi, Lui
gi Saporito, già capo del 
gruppo consiliare missino a 
Torre Annunziata, e Pier Lui
gi Ferrari nel processo che 
si tiene di fronte alla Corte 
d'Assise di Ancona per l'as
sassinio di Mariano Lupo, il 
giovane di « Lotta conti
nua ». ucciso con un colpo di 
coltello la sera del 25 agosto 
•72 davanti al cinema « Ro
ma » di Parma. E' stato 11 vi
ce questore Lcala Romanello, 
dirigente dell'ufficio politico 
della questura di Parma, a 
confermare tutta una serie 
di rapporti Inviati alla ma
gistratura riguardanti 11 cli
ma di tensione che si era 
instaurato nella città emilia
na. Per tutti questi episodi 
— ha sottolineato 11 teste — 
il nome di Mariano Lupo è 
apparso soltanto in un caso: 
nella denuncia, presentata 
da Mario Bonazzl, per pre
sunte minacce rivolte dal 
giovane contro le sorelle del
l'imputato In un locale pub
blico di Som Polo d'Enza. Si 

! t ra t ta per altro di un espo
sto che non aveva avuto al
cun seguito. 

Tra gli episodi di violen
za registrati a Parma in que
gli anni il vice questore ha 
ricordato che esattamente 
un mese prima del delitto 
Lupo, c'era stalo 11 tentato 
accoltellamento di Serafino 
Ghlrarduzzl; poco più tardi 
le minacce rivolte dal fasci
sti a Lupo in un bar. ecc.: 
l 'aw. Gaetano Pecorella, di 
parte civile, a questo punto 
ha domandato se c'era sta
ta mai lo richiesta di incri
minazione dei fascisti par
mensi ai sensi della legge 
Sceiba sulla ricostituzione 
del partito fascista. 

« Rammento — ha risposto 
Romanello — che nell'episo
dio che vide il Ringozzi e 11 
Bonazzl protagonisti dell'ag
gressione ai danni del Ghl
rarduzzl, conclusi il rappor
to alla magistratura prò-
pettando l'ipotesi che si po
tesse applicare la legge 
Sceiba ». 

Nel tentativo di tirar fuo
ri dal dibattimento 11 MSI. la 
difesa ha chiesto al teste 
se per caso la sede missina 
a Parma fosse stata oggetto 
di « intemperanze ». 

l'effetto sperato; infatti la ri
sposta è stata che nell'edifi
cio del Movimento sociale 
italiano, nel corso di per
quisizioni, sono stati rinve
nuti cesti pieni di sassi, ben
zina e cartucce da caccia, 
appartenenti queste ultin>: 
all'allora commissario straor
dinario del MSI Pietro Mon-
truccoli. 

E' stato l 'aw. Decio Bozzl-
ni, della parte civile, a met
tere ancora una volta in lu
ce le responsabilità effettive 
della tensione creatisi in 
quegli anni a Parma « Chie
do alla corte — ha detto 
Bozzinl — di produrre la fo
tocopia di un volantino n 
firma dei GAR (Gruppi 
d'azione rivoluzionaria) di 
Parma ». 

Il volantino, diffuso nei 
giorni del delitto, si appella 
ivi parm.glani e afferma te
stualmente: «Sino ad oggi 
non abbiamo voluto alimen
tare la spirale della violen
za. La nostra volontà e sta
ta, scambiata per debolezza. 
Dimostreremo coi fatti che i 
gruppi di azione rivoluziona
rla sono in condizione di 
opporsi a qualsiasi manovra 
sovversiva. Le autorità, se 
esistono ancora, sono com-

La domanda non ha avuto i pllcl della manovra comuni

sta. Da questo momento ci 
comporteremo di conseguen
za: la nostra pazienza al e 
esaurita ». 

BOZZINI: «Può dirci dott. 
Romanello chi fossero ! 
GAR? ». 

ROMANELLO: «La matri
ce dei GAR e di estrema de
stra, noi abbiamo ritenuto 
che I gruppi di azione rivolu
zionaria fos.sero slati creati 
da elementi dissidenti del 
MSI ». 

Con questa ultcr.orc con
ferma di chi a Parma crea
va disordini, di chi nel pae
se perseguiva la strategia del
la tensione, si è praticamen
te chiusa 1'udicnz.a di oggi 

In precedenza erano stati 
sentiti Italo Rosi, già fidan
zato di Gabriella Slgnifred:. 
Il maresciallo Ermes Zappavv 
gnu — che fu tra I primi « 
vedere 11 corpo del Lupo, su
bito dopo l'agguato fascista 
— e l'agente Luciano Lusual-
dl, che ha deposto sul tenta
tivo dei fascisti di aggredire 
nuovamente Alfonso Piazza, 
l'amico del Lupo, subito dopo 
il delitto. 

Domani 11 processo ripren
de alle 9 con l'audizione «I 
altri testi. 

Giuseppe Muslin 


